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Domenica 17 maggio 2009
Ritiro Spirituale

di Prima Comunione

PAROLE D’AMORE…
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen!
IL GUERRIERO 
Un missionario della Nuova Guinea racconta d’essere riuscito a convertire un guerriero dall’aspetto feroce e alto due metri. Per prepararlo bene alla Prima Comunione lo fece attendere per un anno. Ma il guerriero desiderava tanto incontrarsi con Gesù! Allora, dopo che aveva assistito alla Messa, andava davanti al tabernacolo e stava in piedi dritto come una palma. Non diceva nulla, non faceva nulla. Stava semplicemente lì per mezz’ora. Dopo alcune volte, il missionario gli domandò: «Mi vuoi spiegare cosa fai?». Il guerriero rispose: «Tengo l’anima al sole!».
Oggi ci siamo ritrovati qui insieme a Te, Gesù, perché i nostri bambini si preparino bene al giorno solenne della prima comunione. E’ così importante questo loro incontro con Te che anche noi, come il guerriero dell’incontro, vogliamo mettere “l’anima al sole”. Il sole vivo sei Tu, Gesù, presente in quel pane bianco che è l’Eucaristia. Vogliamo stare un po’ di tempo davanti a Te, guardarti e lasciarci guardare da Te, ascoltare le tue Parole d’ Amore per noi e per trovare parole d’amore per Te.
ESPOSIZIONE dell’EUCARISTIA (ci mettiamo in ginocchio)
PANE DEL CIELO SEI TU GESù, VIA D’AMORE, TU CI FAI COME TE

No, non è rimasta fredda la terra, tu sei rimasto con noi

per nutrirci di te, Pane di vita, 

ed infiammare col tuo Amore tutta l’umanità.
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PRIMA PAROLA d’AMORE: «IO SONO PRESENZA» 
         (seduti)
Dal Vangelo secondo Giovanni:

Chiesero a Gesù: «Quale segno dunque tu compi perché vediamo e crediamo? Quale opera fai? I nostri Padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: “Diede loro da mangiare un pane dal cielo”».  Rispose Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il padre mio che vi dà il Pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è Colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose loro: «Io sono il pane della Vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà sete, mai!».

CANTO: COMUNIONE (1° strofa)

In questo minuto di silenzio un sottofondo musicale accompagnerà la nostra adorazione a Te, Gesù.  Adorarti significa questo: stare vicino a Te, a tu per tu, lasciarci amare da Te, presente vivo e vero nell’Eucaristia. Possiamo aiutarci ripetendo nella nostra mente a Te, Gesù, la prima parola che Tu oggi ci hai detto: TU SEI PRESENZA.
(breve momento di adorazione in ginocchio o seduti)

SECONDA PAROLA d’AMORE: «IO SONO AMORE» 
           (seduti)
Dal Vangelo secondo Matteo:

I discepoli fecero come aveva loro ordinato Gesù, e prepararono la Pasqua. Venuta la sera, Gesù si mise a tavola con i Dodici.  Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai discepoli, disse: «Prendete, mangiate: questo è il mio corpo». Poi prese il calice, rese grazie e lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il calice dell’alleanza, che è versato per molti per il perdono dei peccati. Io vi dico che d’ora in poi non berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò di nuovo con voi nel Regno del Padre mio». 

CANTO: COMUNIONE (2° strofa)

San Giovanni Maria Vianney, meglio conosciuto come il santo curato d’ Ars, incontrava spesso un contadino, in chiesa, davanti al tabernacolo. Il brav’uomo rimaneva per ore immobile, senza muovere le labbra. Un giorno il sacerdote gli domandò: «Cosa fai qui, così a lungo?». Il contadino rispose: «Semplicissimo! Gesù guarda me e io guardo Lui!». Facciamo come il contadino, e restiamo seduti comodi a guardarti, Gesù. Continuiamo a ripetere, nella nostra mente, la seconda parola che abbiamo ascoltato da Te: TU SEI AMORE.
(breve momento di adorazione seduti)

TERZA PAROLA d’AMORE: «IO SONO CIBO» 

          (seduti)
Dal Vangelo secondo Giovanni:

Gesù disse: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Chi mangia me vivrà per me».

CANTO: COMUNIONE (3° strofa)

Un giorno Caterina Comensòli, di ritorno dalla messa, chiese alla mamma: «Perché tutti fanno la comunione e io no?» «Perché non hai ancora l’età» rispose la mamma. Caterina non parve soddisfatta. La mamma tentò di spiegarsi meglio, ma ricevette soltanto questa risposta: «Non capisco proprio perché la comunione la possono fare soltanto i grandi». La piccola aveva ascoltato tante volte il racconto dell’istituzione dell’eucaristia. Non le riusciva facile capire – del resto aveva solo sei anni! – come Gesù si trasformasse in cibo. Pur tuttavia rimaneva estasiata al racconto e ne traeva un dolcissimo turbamento. Sembrava proprio che Gesù l’avesse, fin da quell’età, riservata per quel grande compito: amare e far amare Gesù presente nell’Eucaristia.

Abbiamo conosciuto questa santa, amica di Sr. Rosella, e abbiamo imparato una frase che lei era solita ripetere: «Gesù, amarti e farti amare!». Insieme a lei, che ci guarda dal Paradiso, restiamo un momento ancora a guardarti, Gesù, ripetendo nel nostro cuore la terza parola che ci insegni oggi: TU SEI CIBO.
(breve momento di adorazione in ginocchio o seduti)

INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO E GLI ANGELI CUSTODI

Genitori, don Stefano, catechiste: Spirito Santo, amore del Padre e del Figlio, noi ti preghiamo per questi nostri bambini: metti nel loro cuore una fede viva in Gesù, un desiderio grande di amarlo, una ferma volontà a nutrirsi sempre di lui.



          Tutti: Gloria al Padre…
Genitori, don Stefano, catechiste:

Angeli custodi, fedeli compagni della loro vita, ispirate a questi bambini parole d’amore per Gesù, che possano custodire nel loro cuore e ripetere ad ogni incontro con lui. 

           Tutti: Angelo di Dio…
BENEDIZIONE EUCARISTICA

PANE DEL CIELO SEI TU GESù, VIA D’AMORE, TU CI FAI COME TE

Sì, il cielo è qui su questa terra: tu sei rimasto con noi,

ma ci porti con te nella tua casa

dove vivremo insieme a te tutta l’eternità.
COMUNIONE

Dal palmo della mano entri in bocca e poi nel cuore,

Tu sei pane d’amore, chi ti mangia vive di te.

Con gli occhi non ti vedo, sei nascosto sotto un bianco velo

ma il mio cuore lo sa che ti sei fatto pane per me…

è così grande QUESTO MISTERO

CHE QUASI NON MI SEMBRA VERO

MA è PROPRIO COSì, E TU SEI QUI

VIVO E VERO, TUTTO INTERO, TUTTO PER ME!

Il  tuo amore grande ha versato il sangue sulla croce;

ora quello stesso amore io lo vedo nel pane e nel vino.

Ora tu sei dentro di me, e trasformi il mio cuore nel tuo,

tu sei buono come il pane: ch’io diventi buono/a come te!
Ti sei fatto uomo per salvare tutte le genti,

ti sei fatto pane per restare sempre con noi.

Dacci oggi questo pane perché nutra ancora il nostro cuore

e diventi questa vita trasparenza del tuo amore per noi!
(Canto inedito; per il file audio contatta l’autore)
